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Amministrazione straordinaria, azione revocatoria fallimentare, esperibilità dalla data del
decreto di apertura della procedura e nomina del commissario, termine di prescrizione, dies a
quo

In tema di amministrazione straordinaria aperta ai sensi della L. 3 aprile 1979, n. 95 – l’azione
revocatoria fallimentare è esperibile solo dalla data del decreto che dispone l’apertura della
procedura e la nomina del commissario, essendo quest’ultimo l’unico
soggetto legittimato all’esercizio della suddetta azione, con la conseguenza che il relativo termine
di prescrizione non decorre dalla dichiarazione dello stato di insolvenza, bensì solo dalla data del
decreto di nomina del commissario governativo, ossia dal momento in cui, a norma dell’art. 2935
c.c., il diritto può essere fatto valere.

NDR: in tal senso Cass. n. 13838 del 22/05/2019, n. 13244 del 16/06/2011 e n. 17200 del
29/07/2014.

Tribunale di Roma, sentenza del 26.9.2023
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…omissis…

La domanda di revoca del pagamento ex art 67, comma secondo, l.f. è infondata e deve essere
respinta.
Preliminarmente, la società convenuta EE S.r.l. ha formulato eccezione di improcedibilità
dall’azione revocatoria per decadenza, richiamandosi alle previsioni di cui all’art. 69 bis L.F. e
dell’art. 49, comma secondo, D. Lgs 270/1999 in cui, secondo le prospettazioni della stessa, vi
sarebbe la previsione secondo cui il termine per la proposizione dell’azione revocatoria fallimentare
di tre anni decorrerebbe dalla data della dichiarazione dello stato di insolvenza della società
sottoposta alla procedura concorsuale dell’Amministrazione Straordinaria. A riguardo, occorre
rilevare che la Suprema Corte con ordinanza n. 13838 del 22/05/2019 ha precisato che “ in tema di
amministrazione straordinaria aperta ai sensi della L. 3 aprile 1979, n. 95 – l’azione revocatoria
fallimentare è esperibile solo dalla data del decreto che dispone l’apertura della procedura e la
nomina del commissario, essendo quest’ultimo l’unico soggetto legittimato all’esercizio della
suddetta azione, con la conseguenza che il relativo termine di prescrizione non decorre dalla
dichiarazione dello stato di insolvenza, bensì solo dalla data del decreto di nomina del commissario
governativo, ossia dal momento in cui, a norma dell’art. 2935 c.c., il diritto può essere fatto valere
(cfr. Cass., Sez. 1, Sentenza n. 13244 del 16/06/2011; Cass. Sez. 1, Sentenza n. 17200 del
29/07/2014)”.
Il principio che la corte ha inteso affermare è quello per il quale il termine prescrizionale non può
iniziare a decorrere se non da quando l’azione può essere esercitata, e ciò a norma dell’art. 2935 c.c..
Dal momento che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, D.Lgs 270/1999, le azioni revocatorie possono
essere proposte dal Commissario straordinario “soltanto se è stata autorizzata l’esecuzione di un
programma di cessione dei complessi aziendali”, solo da tale data, dunque, inizia a decorre il
termine decadenziale di cui all’art. 69 bis, comma 1, L.F.. Nella specie, essendo l’autorizzazione
ministeriale all’esecuzione de programma intervenuta con provvedimento del 23.04.2019, l’azione
proposta dalla Società Italiana per Condotte d’Acqua S.p.a. in Amministrazione Straordinaria con
atto del 14.04.2022 deve considerarsi tempestiva.
Nel merito, la domanda è infondata in relazione al profilo della scientia decoctionis.
Relativamente alla sussistenza dell’elemento soggettivo in capo alla convenuta, deve evidenziarsi
che la prova della conoscenza dello stato di crisi dell’impresa insolvente da parte dell’accipiens
deve essere effettiva e supportata da concreti elementi indiziari sintomatici della situazione.
L’Amministrazione Straordinaria attrice sul punto assume la prova in via presuntiva in virtù di una
serie di elementi sintomatici quali: il ritardo nei pagamenti, il mancato adempimento delle
obbligazioni contratte che hanno determinato la richiesta di numerosi decreti ingiuntivi da parte di
altre società nei propri confronti, e da ultimo, i rumors e gli articoli di giornale che testimoniavano
lo stato di crisi in cui versava la società Condotte.
In ordine al ritardo, il pagamento delle fatture n. 90 e n. 340 del 31.03.2015 e del 31.10.2015 del
complessivo importo di euro 40.374,68 del 22.09.2017 (corrisposto nel c.d. periodo sospetto)
relative al contratto di fornitura stipulato tra le parti -saldate successivamente alla loro emissione- è
da ritenersi oggettivamente tardivo, anche con riferimento alla tempistica usualmente in essere tra le
parti. Negli stessi scritti finali di parte convenuta si legge che “i giorni di ritardo del pagamento
sono circa quattrocento e mediamente il pagamento delle fatture da parte della Società Per Condotte
d'Acqua avveniva con un ritardo di circa 300 giorni” e quindi è ammesso che il pagamento de quo è
avvenuto (almeno) cento giorni oltre il ritardo usuale praticato e tollerato tra le parti.
Non vi sono tuttavia, altri elementi sintomatici.
L’allegazione in atti dei numerosi decreti ingiuntivi richiesti dai creditori della parte attrice è dato
irrilevante atteso che le ingiunzioni, se non emesse su richiesta di parte convenuta, non rilevano
quali idonei elementi di prova in quanto non conoscibili dalla stessa (non esiste un registro pubblico
dei decreto ingiuntivi); peraltro sono tutti successivi alla data del pagamento. Parimenti l’atto di
pignoramento presso terzi posto in essere non dalla convenuta ma da terzi, oltre a non essere
conoscibile (e tanto basterebbe ad escluderne la rilevanza) è anche successivo al pagamento.



Gli articoli di giornale riportati risultano privi di pregio, recando tutti data successiva a quella del
pagamento oggetto di causa, ad eccezione dell’articolo del So. 24 dell’08.05.2015 (cfr. doc. 13,
Condotte) da cui tuttavia non si evincono informazioni in merito allo stato di insolvenza della
odierna parte attrice.
La domanda proposta dall’Amministrazione Straordinaria attrice deve quindi essere rigettata. Le
spese del giudizio seguono la soccombenza e sono liquidate come in dispositivo.

PQM

Il Tribunale di Roma definitivamente pronunciando, sulla domanda presentata da --- S.p.a. in
Amministrazione Straordinaria nei confronti EE S.r.l. così provvede: rigetta la domanda; condanna
parte attrice alla rifusione delle spese di lite che vengono liquidate nella misura di € 6000,00 per
compensi professionali, oltre IVA, CPA e rimborso delle spese generali come per legge.
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